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i Tuoi artigli fono meno taglienti di quelli

deir aquila. '
'

'"'^^

/
Alcuni deir equipaggio , e il Capitano

iTìedefimo vollero rare uua fcorfa di mo'te

miglia dentro terra , ma non videro mai a

qualunque diAanza , che una (lerile , nuda,

e defolata eftenfione . Preffo ad uno ftagno

d' acqua falata eflì diftinfero full' arena

le tracce di divertì animali, & fpecialmente

quelle di una groflfa tigre, ed avendo tro-

vato un nido di Aruzzo , ne mangiarono

r uova , fperimentandole di un guAo eccel-

lente. Le lepri vi fono groffiflìme , di una

carne bianchidìma , e di un ottimo fapore ;

le guanache^ alcune delle quali furono am-
mazzate , arrivano a pefare circa 300. libbre,

e gli uccelli vi fono in tanta abbondanza

,

che in qualche luogo non può fard un
pafTo fenza camminare fulle loro uova

,

onde a colpi folo di baflone e di fafli

pofTono facilmente ammazzarti .

Pani il Delfino da Porto Dejìderato li

5. Dicembre , e dopo avere in vano a varie

latitudini in mezzo a mille pericoli ricercato

l'ifola Pepys ^ di cui abbiamo parlato nel

precedente Capo , dirigendofi per altra parte ,

giunfe finalmente alla celebre cofta dei Pa-
tagoni , dei quali ne dà la defcrizione lo

fteffo Capitano Byron colle feguenti parole :

„ Li 21. Dicembre del 1764. , alla punta

„ del giorno , videfi del fumo fulla riva

„ fettentrionale , come H era già veduto il

5, giorno


